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GECT “EUREGIO SENZA CONFINI r.l.” 

EVTZ “ EUREGIO OHNE GRENZEN” m.b.H.“ 
Sede legale: VIA GENOVA 9 - TRIESTE (TS) 

C.F. e numero iscrizione 90139730320 
 
 

Decreto n. 7 
di data 12.01.2026 

 

Oggetto: Art. 71 DPR. n. 445/2000 - Procedura dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000, 
nell’ambito degli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro di cui all’art. 50, comma 1, lettera b) del 
Decreto legislativo n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici). Annualità 2026.  
 

Il Direttore del GECT Euregio Senza Confini r.l. – EVTZ Euregio Ohne Grenzen m.b.H. 

 

PREMESSO che il Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 
relativo a un Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT), così come modificato dal Regolamento (UE) n. 
1302/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, prevede la possibilità di istituire gruppi 
cooperativi dotati di personalità giuridica denominati “Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT)”, quali 
strumenti in grado di contribuire alla cooperazione al di là delle frontiere nazionali, rendendo la cooperazione 
territoriale più strategica, ma anche più semplice e flessibile; 

VISTA la Legge 7 luglio 2009, n. 88 (Legge comunitaria 2008); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri il 13 luglio 2012; 

VISTA l’iscrizione, in data 21 dicembre 2012, del GECT Euregio Senza Confini al Registro istituito con D.P.C.M. del 
6 ottobre 2009 e la sua successiva iscrizione all’Elenco dei GECT istituito presso il Comitato delle Regioni 
dell’Unione Europea; 

VISTI l’Atto costitutivo, la Convenzione e lo Statuto del GECT Euregio Senza Confini firmati dai Presidenti delle 
Regioni del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Carinzia a Venezia il 27 novembre 2012; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del GECT Euregio Senza Confini e, in particolare, l’art. 
18, comma 1, lett. b) il quale prevede che il Direttore del GECT Euregio Senza Confini è il soggetto preposto per le 
competenze inerenti l’attività gestionale del GECT e l’art. 21, commi 1 e 2, il quale prevede che il Direttore dispone 
i pagamenti e gli ordinativi di incasso; 

VISTO il Regolamento di contabilità del GECT Euregio Senza Confini e, in particolare, l’art. 7, comma 1, lett. b), il 
quale prevede che il Direttore del GECT Euregio Senza Confini, nell’esercizio delle funzioni di coordinamento e 
gestione dell’attività finanziaria, svolge anche la gestione corrente dell’attività, riferita sia alla parte entrata che 
alla parte spesa; 

VISTO il bilancio annuale e pluriennale del GECT Euregio Senza Confini 2026-2028, approvato dalla XXVIIᵃ 
Assemblea del GECT Euregio Senza Confini tenutasi il 03.12.2025; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici” entrato in vigore il 1 luglio 
2023, di seguito indicato come “Codice”; 

CONSIDERATO che dal 01 gennaio 2024 acquisiscono efficacia le disposizioni del nuovo Codice, in particolare 
in tema di digitalizzazione, utilizzo delle Piattaforme telematiche, pubblicità degli atti di gara, trasparenza, accesso 
agli atti, e-procurement nazionale, Banca dati ANAC e Fascicolo Virtuale Operatore Economico (FVOE);  
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VISTI in particolare gli artt. 50, c. 1, lett. b) del suddetto Codice che disciplina gli affidamenti diretti di servizi e 
forniture e 52 che disciplina le modalità di controllo sul possesso dei requisiti generali e speciali;  

RICHIAMATI i principi sulla base dei quali si svolgono gli affidamenti e l’esecuzione dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, di cui al Libro I, Parti I e II del Codice e del principio di rotazione 
degli affidamenti, ai sensi degli artt. 48, comma 1, e 49; 

VISTO il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” e in particolare l’articolo 71 che prevede l’effettuazione di idonei controlli da 
parte delle amministrazioni procedenti sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di 
notorietà, anche successivamente all’erogazione dei benefici, rese dai soggetti partecipanti ai procedimenti 
amministrativi, compresi i procedimenti inerenti i contratti pubblici; 

CONSIDERATO che con medesimo articolo si prevede che le amministrazioni procedenti siano tenute ad 
effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del decreto medesimo; 

ATTESO che resta ferma la possibilità per il GECT Euregio Senza Confini, quale stazione appaltate, di effettuare i 
controlli tutte le volte che sorgano ragionevoli dubbi sulla veridicità di quanto dichiarato, ovvero nei casi in cui 
emergano elementi di incoerenza o contraddittorietà palese delle informazioni rese, di inattendibilità evidente 
delle stesse, di incompletezza, nonché di errori e omissioni nella compilazione, tali da fare supporre la volontà di 
dichiarare solo dati parziali e comunque rese in modo tale da non consentire alla Stazione Appaltante un’adeguata 
e completa valutazione;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche che per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario prevede 
l’obbligatorietà di fare ricorso alla piattaforma di mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328, comma 1 del Regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;  

VISTO che ai sensi dell’art. 25, comma 3 del Codice, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una 
propria piattaforma di approvvigionamento digitale si avvalgono delle piattaforme messe a disposizione da altre 
stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti aggregatori, da regioni o province 
autonome, che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisce il funzionamento e la 
sicurezza della piattaforma;  

VISTO l’art. 52 del Codice, che introduce una modalità semplificata di verifica dei requisiti in capo agli operatori 
economici nel caso di affidamenti diretti di servizi e forniture, di cui all’articolo 50, comma 1, lettere b), di importo 
inferiore a 40.000 euro; la norma, infatti stabilisce che, in tali casi, gli “operatori economici attestano con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti”; 

CONSIDERATO che per i suddetti affidamenti la stazione appaltante ha la facoltà di verificare le dichiarazioni 
rilasciate dagli operatori economici “anche previo sorteggio di un campione” da individuare con modalità 
predeterminate ogni anno; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera a) dell’allegato I.2 del Codice relativo ai compiti 
specifici del Responsabile Unico del Progetto, nel seguito RUP, per la fase dell’affidamento, le attività di verifica 
della documentazione amministrativa, qualora non sia nominato un responsabile di fase ai sensi dell’articolo 15, 
comma 4, del Codice o non sia costituito un apposito ufficio o servizio a ciò deputato, restano in capo al RUP il 
quale adotta le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate;  

DATO ATTO che le stesse sono state redatte, senza alcuna pretesa di esaustività, tenendo conto della costante 
evoluzione della normativa di riferimento e degli strumenti telematici di negoziazione e che saranno oggetto di 
modifiche e integrazioni al mutare dei parametri normativi e applicativi legati alla digitalizzazione del processo; 
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RITENUTO che il contenuto del presente Decreto sia coerente con lo spirito del nuovo Codice ovvero con 
l’obiettivo di privilegiare il raggiungimento del risultato sempre e comunque nel rispetto dei principi di 
economicità, efficienza, efficacia e trasparenza dell’azione amministrativa; 

RITENUTO che, ai fini e per gli effetti di cui all’art. 29 del Regolamento generale sulla protezione dei dati del 
Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2016/679, i responsabili dell’istruttoria sono autorizzati al trattamento dei 
dati personali, per le parti di rispettiva competenza, nell’ambito del procedimento in argomento; 

DATO ATTO che la Dott.ssa Sandra Sodini, Direttore del GECT Euregio Senza Confini, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate, è il responsabile unico del progetto (RUP) ai sensi 
dell’art. 15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in quanto risultano soddisfatti i requisiti di cui all’allegato 
I.2 del Codice;  

VALUTATA la specificità degli affidamenti operati dalla presente Amministrazione; 

RITENUTO opportuno di provvedere, al fine di garantire l’efficacia dell’azione amministrativa, all’adozione di 
direttive per i controlli ex artt. 94 e 95 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, effettuati da parte del GECT 
Euregio Senza Confini, sulla veridicità dei contenuti delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di 
notorietà presentate al GECT Euregio Senza Confini, nell’ambito delle procedure di affidamenti diretti di cui 
all’articolo 50, comma 1, lettera b) del Codice;  

VISTO il Decreto 8bis/2024 dd. 18.01.2024 con il quale si approvavano e adottavano le disposizioni inerenti la 
Procedura dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sulle dichiarazioni sostitutive 
di atto di notorietà nell’ambito degli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro di cui all’art. 50, comma 
1, lettera b) del Codice dei contratti pubblici, nel testo di cui all’Allegato A al presente decreto;  

VISTO che con medesimo Decreto 8bis/2024 si approvavano altresì il “Modello di verbale di estrazione del 
campione”, di cui all’Allegato B;  

CONSIDERATO che tali provvedimenti riguardavano l’anno 2024 e che risulta necessario provvedere al rinnovo 
delle disposizioni approvate nel Decreto 8bis/2024 per l’anno 2026, già rinnovato per l’anno 2025 con Decreto 
5/2025;  

Tutto ciò premesso e considerato,  

 

DECRETA 

1. di rinnovare le disposizioni contenute nel Decreto 8bis/2024 inerenti la Procedura dei controlli a campione 
sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sulle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
nell’ambito degli affidamenti diretti di importo inferiore a 40.000 euro di cui all’art. 50, comma 1, lettera b) 
del Codice dei contratti pubblici, ivi compresi gli Allegati A e B, per l’anno 2026;  
 

2. che, ai fini e per gli effetti di cui all’art. 29 del Regolamento generale sulla protezione dei dati del 
Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2016/679, i responsabili dell’istruttoria sono autorizzati al 
trattamento dei dati personali, per le parti di rispettiva competenza, nell’ambito del procedimento in 
argomento; 
 

3. di disporre la pubblicazione dell’estratto dei dati richiesti dall’art. 1, comma 32, della legge 190/2012 e ss. 
mm. ii., e di quanto disposto dall’art. 37 del D. Lgs. 33/2013, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito web del GECT Euregio Senza Confini. 

 
Trieste,  
 

                                                                                                                                              La Direttrice del GECT “Euregio Senza Confini” 
                                                                                                                                            Dott.ssa Sandra Sodini 
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